
La rinascita dell’Associazione Culturale “A. 

Rosmini” 

 

Il nuovo presidente dell’Associazione Culturale “A. Rosmini”, 

professor Claudio Tugnoli, si è insediato il 15 marzo 2019. In 

sintonia con il Consiglio Direttivo  ̶  composto da: Dott.ssa Maria 

Cristina Bridi, Maestro Edoardo Bruni, Dott. Paolo Dalpiaz, 

Prof.ssa Emanuela Merlo, Dott. Gianfranco Postal, Prof.ssa 

Nadia Scappini (Vicepresidente), Prof. Matteo Taufer, Dott. 

Marco Viola – il presidente in carica si sta adoperando per 

realizzare un ambizioso rilancio dell’Associazione  che prevede 

l’attuazione di un programma di rifondazione e rinnovamento sul 

piano:  

- strumentale (creazione del sito web dell’Associazione 

(https://www.associazrosminitrento.it/), acquisto di una 

videocamera per la registrazione delle conferenze, 

sostituzione del microfono mobile da tempo fuori uso, 

istituzione dei biglietti da visita dell’Associazione con 

l’indicazione dell’IBAN per eventuali donazioni 

all’Associazione, apertura di una pagina Facebook 

dedicata, ecc.); 

- giuridico (con la costituzione di un nuovo statuto 

dell’Associazione e l’attivazione della procedura per 

l’acquisizione della personalità giuridica da parte 

dell’Associazione, che le ha consentito di entrare nel 

novero degli Enti del Terzo Settore (ETS), con il 

riconoscimento formale e l’iscrizione nell’albo della 

Provincia Autonoma di Trento dal 29 agosto 2019; 

- operativo (a ciascun componente del Consiglio Direttivo è 

affidata la gestione di uno o più eventi specifici di cui il 

Consigliere si assume la responsabilità diretta; 

l’Associazione ha formalizzato un Accordo di 

collaborazione con la Fondazione Museo Storico del 

Trentino in ottemperanza all’indicazione statutaria che 

promuove l’attivazione di sinergie tra diverse istituzioni su 

temi di comune interesse; altri accordi sono in via di 

https://www.associazrosminitrento.it/


costituzione, ad esempio con il Dipartimento di 

Matematica di Povo, con la Volkshochschule di Bolzano, 

ecc.); 

- gestionale (il presidente invia periodicamente via mail una 

comunicazione ai tre Consigli – Direttivo, Revisori, Probi 

Viri – alcuni giorni prima di ogni riunione, allegando il 

verbale della riunione precedente; le comunicazioni inviate 

dal presidente illustrano dettagliatamente l’attività del 

presidente e gli adempimenti della segretaria Dott.ssa 

Maria Menghini, nonché nuove proposte da sottoporre al 

parere del Consiglio Direttivo); 

- logistico (l’Associazione si adopera per la tutela e il 

decoro dei locali che le sono affidati in comodato d’uso 

dalla Fondazione Caritro; tale impegno rappresenta un 

doveroso atto di riconoscenza nei confronti della 

Fondazione Caritro, la quale eroga la massima quota del 

finanziamento di cui l’Associazione si avvale per svolgere 

le sue numerose e qualificate attività di divulgazione 

culturale; le copie rimaste delle pubblicazioni a cura 

dell’Associazione risalenti a qualche anno, fa sono messe a 

disposizione del pubblico all’ingresso della sede di via 

Dordi, in modo che chiunque possa prelevare a titolo 

gratuito i testi di suo interesse); 

- programmatico (cicli di conferenze, singole conferenze e 

presentazioni di libri si rivolgono a tutti i  cittadini e si 

propongono come momenti di alta divulgazione, 

coinvolgendo studiosi esperti di ambito universitario e non 

solo; la scelta dei temi da affrontare tiene conto della 

necessità sia di aggiornare e approfondire la tradizione 

storico-culturale del Trentino e dell’Alto-Adige, sia di 

rivolgere l’attenzione cognitiva alle tematiche di attualità 

nazionale e planetaria la cui conoscenza e il cui 

approfondimento sono precondizioni dello status di 

cittadino. L’Associazione è autorizzata al rilascio degli 

attestati di partecipazione agli insegnanti che lo richiedono 

per documentare la propria attività di aggiornamento); 

- finanziario (riconsiderazione ed eventuale scioglimento di 

vecchi contratti, ottimizzazione dell’impiego delle risorse 



disponibili, adozione di un criterio di flessibilità nella 

quantificazione dei compensi ai relatori, nel rispetto del 

principio di equità).  

 

Trento, settembre 2019 

 


